NOTA INTEGRATIVA ALLA REDAZIONE DELLA CARTA DELLA INSTABILITA’ POTENZIALE DEI VERSANTI

Nella relazione geologica ed esplicativa dello studio, per la redazione della carta della instabilità dei versanti, si era fatto riferimento alle metodologie standard già applicate in altre regioni (Guida alla realizzazione di una carta della stabilità dei versanti – Regione Emilia Romagna – Pitagora editrice – Bologna, distinguendo così  le seguenti classi e attribuendo i pesi alle variabili citate:

Instabilità massima 



valori da 0 a 4

Instabilità forte


    

valori da 5 a 8

Instabilità media 



valori da 9 a 12

Instabilità limitata



valori da 13 a 16

Situazione stabile



valori da 17 a 23

In questa nota integrativa si evidenzia che l’elaborato prodotto ad integrazione degli studi, è stato realizzato conformemente alle linee guida del P.A.I. modificando i pesi attribuiti alle litologie e all’uso del suolo, in quanto non propriamente compatibili con le caratteristiche dei luoghi. Nello specifico, nonostante nella Cartografia geologica, sia evidenziata un’ampia area a NE dell’abitato occupata da detriti e da colluvi, si evidenzia che gli stessi possiedono spessori limitati con affioramento in tratti non cartografabili delle marne e arenarie sottostanti. Considerando inoltre che la problematica di instabilità dei luoghi è solamente legata alla cornice basaltica e quindi al possibile distacco e rotolamento di parti rocciose e osservando pertanto che lo spessore dei detriti è estremamente limitato e tale da non creare destabilizzazioni se non nelle aree prossime alla cornice, è stato attribuito un peso superiore ai detriti rispetto a quello riportato nelle linee guida del P.A.I.

Nello specifico di seguito si riportano le classificazioni adoperate nella stesura della cartografia di instabilità dei versanti, evidenziando le modifiche dei pesi, motivate come sopra esposto. 
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Tab. I. Pesi utilizzati per le classi di pendenza
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Tab. II. Pesi utilizzati per le litologie 

In questo caso, come più sopra evidenziato, considerato lo scarso spessore dei detriti, è stato utilizzato un peso pari a 4 per gli stessi, vista la presenza del basamento arenaceo e marnoso a debole profondità.
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Tab. III. Pesi utilizzati per l’uso del suolo.
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Tab. IV. Classi di instabilità potenziale utilizzate nella cartografia
